Milano apre le sue porte ai pellegrini di tutto il mondo, radunati per il VII Incontro Mondiale delle Famiglie. Un’occasione unica e preziosa per gustare a piene mani la ricchezza e la bellezza di questa città, culla di una storia più che millenaria, che racchiude in sé tradizioni popolari e religiose, testimonianze di arte e cultura, esempi dell’ingegno e della laboriosità industriale come poche altre città al mondo.

Oggi il suo abbraccio si allarga a uomini e donne provenienti da ogni angolo della terra, approdati nell’area metropolitana con le proprie famiglie in cerca di lavoro e di migliori condizioni di vita. Qui convivono italiani originari di tutte regioni della penisola, genti africane, comunità asiatiche, dell’Est europeo e del Sudamerica, in una sintesi sempre alla ricerca di nuovi equilibri e conferme, cercando ogni giorno di raccogliere la sfida della reciprocità e della solidarietà. Milano è più che mai Medio-lanum, crocevia di popoli che l’Incontro Mondiale chiama ad incontrarsi nel nome del Dio vivente. Questa città merita di svelare a tutti e a ciascuno, nei giorni dell’Incontro Mondiale, e in tutte le future occasioni di incontro sul suolo lombardo, i suoi tesori: quelli scaturiti dalla fede cristiana che ha come patroni i santi Ambrogio e Carlo e quelli dono della natura, quelli della cultura come dell’economia. Ma anche i «monumenti» del lavoro, della cura, della formazione universitaria, gli spazi e i segni della festa e del riposo.

Milano è una città multiforme, una vera metropoli europea, che ha rappresentato il nostro Paese nella sua storia, diventando dal dopoguerra in poi la città delle opportunità; città in continua evoluzione, sempre pronta alle sfide architettoniche più audaci e nel contempo vigile nel preservare e riscoprire i segni della sua storia.

Milano è racchiusa in questa guida, preziosa per chi si accosta per la prima volta alla città come per chi la percorre frettolosamente ogni giorno per motivi di lavoro e di studio e desidera fermarsi a gustarne le bellezze.

I ventisette «quadri» che qui vengono illustrati la riproducono come in una grande istantanea. Sta al visitatore, al singolo pellegrino, alla famiglia nel suo insieme, scegliere un percorso, prendere spunto da una fotografia, lasciarsi guidare da una curiosità per iniziare l’esplorazione.

Nessuno se ne deve andare a mani vuote, perché la nostra città ha qualcosa da regalare a ciascuno e soprattutto alle tante famiglie del mondo che in quest’anno speciale ci disponiamo ad accogliere.
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